
MINIMA RURALIA 2007
Luoghi e persone, colture e culture 

Sabato 15 dicembre
Ore  20.00 - CASA DEL GUFO Azienda Agricola - Via Palazzone  27,  Mirano (Ve)
(posti limitati, prenotazione obbligatoria – ingresso € 10,00)

A PARLARE “CONTADINO” TRA POLENTA ED ALTRE COSE BUONE
Una casa agricola con animali da cortile e mucche; qui si fa il formaggio, c’è la farina per la polenta che sarà in tavola con il salame 
d’oca e l’anitra al forno. Livio, il proprietario, ci farà accomodare, vicino alla stufa a legna, proponendo le sue cose da mangiare 
e chiacchierando tra amici. 
(E’ consigliato un abbigliamento comodo).

A seguire
LETTURE IN CASA
Il piacere di una lettura con un artista di teatro; per condividere un pensiero, un modo di stare insieme fuori dal frastuono dei centri 
commerciali, fuori dai palinsesti televisivi, fuori dalle “antiche atmosfere del passato” per turisti ignari, fuori dal rimbambimento della 
cultura come spettacolo. 
Fuori...!! 
Vasco Mirandola
NEVE  ...e si amarono l’un l’altro sospesi su un filo di neve
di Maxence Fermine 
Un giovane poeta di Haiku giapponese, un anziano pittore cieco, una ragazza bellissima, un filo, disperatamente teso tra le cime di 
due montagne, come simbolo di un esercizio funambolico impossibile da eseguire. Un bellissimo racconto di una limpidezza miste-
riosa, delicato, un romanzo che è come una poesia.

Venerdì 21, Sabato 22 dicembre
Ore 20.00 - FILANDA ROMANIN JACUR - Via Roma 166, Salzano (Ve)
(posti limitati, prenotazione obbligatoria – ingresso € 20,00)

Teatro delle Ariette
TEATRO DA MANGIARE ?
Evento per 26 commensali  di Paola Berselli e Stefano Pasquini
con Paola Berselli, Maurizio Ferraresi e Stefano Pasquini

Sì, al Teatro da mangiare? Si mangia davvero, si mangiano le cose che facciamo da dieci anni, da quando è cominciata la nostra 
vita di contadini. Si mangiano le cose che coltiviamo e trasformiamo nella nostra azienda agricola. Seduti attorno a un tavolo, 
preparando e consumando un vero pasto, raccontiamo a modo nostro la nostra  esperienza di contadini-attori: dieci anni di vita in 
campagna e di teatro fatto fuori dai teatri. Teatro da mangiare? è nato in una cucina, la cucina della nostra casa delle Ariette. Noi 
facevamo le tagliatelle e parlavamo con Armando Punzo e Cinzia de Felice che si erano fermati a dormire a casa nostra. Ci hanno 
proposto di andare a Volterra al festival a raccontare la nostra storia, facendo le tagliatelle. Noi stavamo lavorando sull’autobiogra-
fia e avevamo molto materiale, di tagliatelle poi ne avevamo fatte delle tonnellate. Così abbiamo accettato !

Domenica 16 dicembre
Ore 15.00 - MADRE TERRA Azienda Agricola - Via Cognaro  33,  Santa Maria di Sala (Ve)
RADICCHIANDO
La campagna d’inverno, quella che non si vede quasi mai, quella del freddo e dei prodotti di stagione: i radicchi. Andrea, il con-
duttore dell’azienda, ci accompagnerà in una passeggiata pomeridiana tra le coltivazioni di radicchio e l’ambiente rurale in riposo 
stagionale.
(Sono consigliate calzature adeguate. In caso di maltempo, si inizierà alle ore 17.30 all’agriturismo Papaveri & Papere.).

Ore 17.00 - Agriturismo PAPAVERI & PAPERE - Via Caltana 1/b, Santa Maria di Sala (Ve)
(E’ consigliata la prenotazione – ingresso e buffet € 18,00).

WINDROSE
Intrattenimento musicale per tamburitza e violino
di e con Alfredo Lacosegliaz e Cristina Verità 
Attorno al fuoco del camino, con vin brulé e thè caldo, musiche dalle strade e dai paesi della MittelEuropa, ritmi balcanici e melodie 
klezmer che accompagnano tradizioni e fascinazioni esotiche, sviluppo contemporaneo ed epica popolaresca.

A seguire
RICCHI RADICCHI ! 
Buffet biologico: misticanza di radicchi e verdure di stagione, stuzzichino di radicchio e salame arrosto in agro, cuore di radicchio in 
cialda di parmigiano, nidi di polenta maranello con radicchio e provolone gratinati, zuppa di fagioli alla trevigiana, dolcetto della 
casa, vino rosso, acqua, pane al radicchio, caffè corroborante alla grappa. Il tutto grazie alla passione ed al lavoro di Gigliola e 
Anna.
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ARTISTI E LUOGHI

Vasco Mirandola
Attore poliedrico, comico, cantante, performer; partecipa a molte trasmissioni televisive e a vari fi lm tra cui “Mediterraneo” 
di G. Salvatores, vincitore dell’Oscar 1992. Fonda il gruppo “I peli superfl ui”. Attualmente è impegnato nello spettacolo “Avrei 
tanto bisogno di dire” tratto da testi di P. Roveredo.
Casa del Gufo
Piccola azienda agricola certifi cata biologica. Con grande passione Livio alleva razze avicole in via di estinzione: oche, ani-
tre e galline ormai “rare”. L’azienda, che partecipa al progetto “Fattorie Didattiche”, alleva anche asini, capre ed alcune 
vacche di razza Rendena per la produzione di latte e formaggio.
Alfredo Lacosegliaz
Ha compsto musiche da cinema, per la televisione, per il teatro con Moni Ovadia, Bolek Polivka. Musicalmente  propone 
un’ipotesi di “Lieder della MittelEuropa di Levante”, in cui i rigori stilistici di quest’area vengono innestati e sviluppati da ten-
denze contemporanee. 
Cristina Verità
Diplomata in viola a Udine, insegna a Trieste, Gorizia e in Slovenia. Partecipa con Lacosegliaz a produzioni teatrali, trasmissio-
ni radio-televisive, incisioni discografi che e concerti. Suona con orchestre e formazioni strumentali, spaziando dalla musica 
classica alla barocca ed etnica.
Madre Terra
Nata  nel 1989, coltiva oggi 4,5 ettari utilizzando tecniche biologiche. I prodotti vengono venduti in azienda seguendo la 
stagionalità. Attualmente si trovano radicchi, porri, verze cavolfi ori, cappucci, broccoli, cicoria, bieta, patate, zucche, etc.. 
Valentino e Andrea sono impegnati nel recupero della sistemazione idraulico-agraria di epoca romana che defi nisce gli 
aspetti paessagistico-rurali del luogo. 
Papaveri e Papere
Come la canzone degli anni ’50, simboleggia  il passaggio da un’agricoltura patriarcale a quella industriale. Il sogno è ritro-
vare quel sapore, senza nostalgia, attraverso piatti inconsueti come le “rosoette” con le oche: papaveri e parere, appunto! 
Dispone di una sala da pranzo per la ristorazione con la pasta fatta in casa con il ragù d’anatra, lasagne, zuppe, gallina 
padovana, anatra in salsa “peverada” e i dolci casalinghi. L’accoglienza dispone di posti letto. Collabora con scuole, enti 
pubblici e privati.
Teatro delle Ariette
Il Teatro delle Ariette è nato nel 1996 e da allora fa teatro nelle case, nei forni, negli ospedali, nelle scuole, per le strade, nelle 
piazze, persino in mezzo alle campagne, ma anche nei teatri e in importanti festivals europei. Il nome è quello del podere 
dove ha sede e dove dall’89 i fondatori conducono l’omonima azienda agricola. Non è soltanto una compagnia teatrale, è 
anche un’esperienza, una pratica quotidiana alla ricerca del “luogo” dove arte, vita e lavoro convivono e coincidono.
Filanda Romanin Jancur
Costruita tra il 1870 e il 1872 da Moisè Vita Jacur, fu una delle fi lande più importanti del Veneto e dava lavoro a circa 250 ope-
raie; agli inizi del ‘900 fu potenziata con la costruzione di una nuova ciminiera. la produzione continuò fi no al 1937 e, dopo 
una sospensione dovuta alle leggi fasciste e agli eventi bellici, riprese nell’immediato dopoguerra. Chiuse defi nitivamente 
alle soglie degli anni’50.

Il paesaggio rurale del nostro territorio ha “cambiato destinazione d’uso” in pochi decenni. Per valorizzare allora quello che 
oggi rimane, rifi utando la logica dell’agricoltura come folklore o solo come tradizione,  è necessario ricomporre una trama di 
luoghi, di persone e di protagonisti del lavoro, di testimonianze e di memorie, di prodotti e di nuove consuetudini per consu-
marli in modi diversi e contesti adeguati. Questo è MINIMA RURALIA che, prendendo a metafora l’opera del fi losofo tedesco 
T.W. Adorno “Minima Moralia - meditazioni sulla vita offesa”, vuole occuparsi del nostro paesaggio rurale e culturale, offeso 
dalla in-cultura dello sviluppo e dell’intrattenimento. Un percorso per immaginare nuove identità attraverso incontri con ar-
tisti, itinerari, degustazioni e visite guidate nei luoghi del lavoro e della produzione e che, con questa edizione, propone uno 
sguardo sul futuro. Per una coltura della cultura.
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INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI

ECHIDNA associazione culturale
Tel. 041. 412500 (durante le serate 340.9446568)
www.echidnacultura.it - info@echidnacultura.it


